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Dopo il trionfo al concorso bandistico inter-
nazionale di Bannio, l’Orchestra fiati di 
Offanengo e Casalbuttano si appresta ad 
una nuova e prestigiosa avventura. Il Corpo 
Bandistico San Lorenzo di Offanengo 
presieduto dal Presidente Sig. Enzo Zi-
belli e la Banda Musicale di Casalbuttano 
presieduta dalla Sig.ra Cinzia Boiocchi si 
apprestano a partecipare a uno degli eventi più 
importanti della storia recente. Le formazioni, 
sotto la bacchetta del M° Andrea Maggioni, 
si esibiranno con Max Pezzali, storico fon-
datore del gruppo 883: per promuovere la 
musica popolare e amatoriale, il cantautore 
ha infatti selezionato 9 bande musicali per 

seguire il suo tour negli stadi in tutta Italia. 
L’Orchestra di Offanengo e Casalbuttano avrà 
l’onore di esibirsi nelle date di Bologna (21-
22-23 giugno) e Milano (29-30 giugno, 1-2 
luglio), che comprenderanno sia i concerti 
negli stadi che le sfilate per il centro, durante 
i quali verranno eseguiti i brani più celebri 
di Pezzali: gli arrangiamenti per banda sono 
stati realizzati dal compositore M° Lorenzo 
Pusceddu, già più volte ospite sia a Offanengo 
che a Casalbuttano. 
Grande è la soddisfazione dei componenti 
e dei consigli direttivi delle formazioni, per 
la possibilità di esibirsi davanti a migliaia 
di persone.

L’Orchestra di Fiati 
di Offanengo e Casalbuttano

in tour con Max Pezzali

Nella Sala Mensa della COIM di Offa-
nengo si è tenuta lunedì pomeriggio 
una conferenza stampa inusuale, con 
la partecipazione in qualità di relatrici 
della dr.ssa Alessandra Brazzoli, 
responsabile della Pastorale Diocesana 
della Salute e della prof.ssa Paola 
Strada, entrambe  dell’Associazione 
Donne contro la Violenza di Crema.  
In Sala Mensa moltissime le presenze di 
dipendenti COIM di tutte le età. La pre-
sentazione dell’argomento dell’incontro 
è stata sostenuta dalla proiezione di 
un filmato. 
I dipendenti all’ingresso della Sala sono 
stati invitati a firmare la presenza.

* * * * * * 
La dott.ssa  Michela Donesana ha 
portato i saluti iniziali informando 
che è la prima volta che si affronta in 
un’azienda, su proposta della RSU, 
un argomento così importante. “Sono 
diminuiti in Italia gli omicidi, ma sono 
aumentati i femminicidi. Abbiamo de-
ciso quindi di parlarne, perché questi 
fatti avvengono anche vicino a noi, a 
Crema e nel Cremasco, e non imma-
ginate quanti casi ci siano. Abbiamo 
deciso di parlarne perché sono fatti 
che possono capitare non solo in casa, 
ma anche tra amici, o persone che 

Drupa 2024: COIM ha presentato la gamma ampliata di adesivi per il packaging  
I prodotti in Italia realizzati presso lo stabilimento di San Martino in Strada (Lodi) e in Brasile

La gamma di prodotti COIM per il packaging si è arricchita con soluzioni cold seal in grado di rispondere 
al trend globale di crescita costante dei consumi di alcune tipologie di prodotti   

Milano- COIM, leader mon-
diale nel settore chimico, ha 
presentato a Drupa 2024 una 
gamma ampliata di soluzioni 
per il packaging. 
La proposta di COIM, tradizio-
nalmente basata sulle soluzioni 
adesive a base poliuretanica, si 
arricchisce di una nuova linea 
di Cold Seal Coatings, che 
consentono di eseguire con-
fezionamento e sigillatura dei 
prodotti in tempi molto ridotti. 
Tali soluzioni trovano impiego 
in molteplici settori, tra i quali 
quello del food e della deter-
genza, per applicazioni come il 
confezionamento di gelati e tabs 
per lavastoviglie.
“La decisione di COIM di am-

Marco Capecchi Luca Gianzini

In Sala Mensa la proposta a favore dell’Associazione Donne contro la Violenza

Il dipendente dona un’ora di lavoro
la Coim raddoppia la donazione 

L’iniziativa dell’Associazione in collaborazione con la COIM si chiama 
“Fai fiorire il tuo tempo”

di Rosa Massari Parati

pliare il portafoglio prodotti per 
il packaging con soluzioni cold 
seal è legata all’osservazione 
di un trend globale di crescita 

costante dei consumi di alcune 
tipologie di prodotti legati ai 
mondi dairy, bakery e frozen 
food. Basti pensare all’incre-

mento dei consumi di gelati e 
ghiaccioli, forse dovuto anche 
all’aumento delle temperature 
e alla crescita economica dei 
paesi più poveri”. Afferma Luca 
Gianzini, M&A and Marketing 
Manager di COIM. 
I nuovi Cold Seal Coatings di 
COIM vengono attualmente 
prodotti in Italia, presso lo 
stabilimento di San Martino 
in Strada (Lodi) e in Brasile. 
La gamma presentata a Drupa 
2024 comprende due soluzioni 
per il confezionamento di gelati 
e cioccolato, una soluzione per 
gli involucri in carta, come quelli 
delle figurine, e delle release 
laquer, necessarie per le appli-
cazioni mono film, che coprono 

più del 98% delle esigenze ap-
plicative in questo ambito. “Il 
panorama del flexible packaging 
è in continua evoluzione, con 
una ricerca costante di soluzioni 
innovative e rispettose dell’am-
biente. In questo contesto, la 
tecnologia Cold Seal è un’op-
portunità eccellente, in linea 
con le esigenze di un processo 
di packaging eco-compatibile. 
Rappresenta un passo avanti 
significativo verso opzioni più 
sostenibili, combinando efficien-
za produttiva legata ad elevate 
velocità di confezionamento a 
un basso consumo energetico. 
I prodotti Cold Seal, inoltre, 
sono estremamente adattabili 
a diverse applicazioni e quindi 

utilizzabili per un ampio spettro 
di packaging, fra i quali quelli 
in monomateriale poliolefinici 
e quelli full paper, con evidenti 
benefici in termini di compati-
bilità con i processi di riciclo 
meccanico.“ afferma Marco Ca-
pecchi, Business Development 
Manager Adhesives EMEA.
“Drupa è stata anche l’occasione 
per fare conoscere le prestazioni 
delle nostre soluzioni mediante 
partnership con player impor-
tanti quali Bobst e Nordmec-
canica, con i quali abbiamo 
lavorato a soluzioni innovative, 
con l’obiettivo di incrementare 
sempre di più la sostenibilità 
delle soluzioni COIM”. Conclude 
Gianzini. 

trentina, tutte donne che hanno scelto 
di offrire parte del loro tempo impe-
gnandosi dapprima con un corso che 
dura otto mesi, e che ci insegna come 
rivolgersi alle donne, di ogni prove-
nienza e ceto sociale. L’Associazione 
ha uno sportello aperto tutti i giorni 
ed un servizio di supporto telefonico. 
Abbiamo una presidente ed un Consi-
glio di Amministrazione. 
Le nostre collaboratrici sono tutte 
volontarie, che analizzano i bisogni 
delle donne che si rivolgono al nostro 
centro, da quelli psicologici a quelli 
economici. C’è poi il problema dei 
figli: nessuno dice che cosa succede 
ai bambini che hanno assistito ad 
un femminicidio. Se anche le donne 
decidono di lasciare il marito, spesso 
non sanno dove andare, oppure hanno 
bisogno di un avvocato e non hanno 
possibilità di pagare: indubbiamente 
i soldi ci servono, per venire incontro 
anche a queste necessità”. 

* * * * * * 
La prof.ssa Paola Strada ha ricor-
dato che all’Associazione si rivolgono 

donne di tutte le età. L’Associazione fa 
parte del Registro nazionale del Terzo 
settore e dal 2022 i suoi bilanci sono 
pubblici. “Con l’iniziativa dello scorso 
anno ‘Viva Vittoria’ (Coperte vendute 
in piazza Duomo) , abbiamo raccolto 
58.000 Euro, ai quali vanno sottratti 
circa 10.000 Euro di spese. 
Tali risorse sono state interamente 
utilizzate come contributo all’autono-
mia delle donne che, sposate ma non 
lavoratrici, non avevano soldi per man-
tenersi. In parte sono state usate per 
corsi di formazione destinati a donne 
che volevano ritornare nel mondo del 
lavoro. Sono ‘prestiti d’onore’, che 
spesso ci vengono restituiti. Altri 
finanziamenti sono stati ottenuti grazie 
ai bandi di Regione Lombardia. Il nostro 
compito è quello di seguire le donne in 
un percorso di crescita e recupero della 
propria autostima, per uscire dal tunnel 
della violenza e del possesso. A tutte le 
donne suggeriamo di mantenere una 
propria autonomia economica. Ma tutti 
noi possiamo aiutare: si può stare vicino 
a chi è in difficoltà, ascoltare, con una 
vicinanza silenziosa e rispettosa. Ma è 

ancor più importante fare rete, per cono-
scere le situazioni e proporre soluzioni.” 
L’Associazione ha aiutato a Crema e 
nel Cremasco, da gennaio 2024 ad 
oggi, 61 donne. Costituita nel 1990 
come Comitato, è una delle associazioni 
co-fondatrici della Rete Nazionale dei Centri 
Antiviolenza (2008) e del Coordinamento 
regionale dei Centri Antiviolenza Di.Re. Sul 
territorio l’Associazione ha promosso 
e aderisce al Protocollo d’Intesa della 
Rete Territoriale per la Prevenzione e 
il contrasto delle Violenze Contro le 
Donne (2013)”. 
La Coim è indubbiamente la prima 
industria che propone ai propri dipen-
denti un’iniziativa tanto importante. Un 
plauso ai dirigenti che hanno accolto 
la proposta, ma soprattutto a tutti i 
dipendenti che aderiranno all’iniziativa. 
Entrando in Coim potremo riconoscer-
li, sulla divisa o sul casco avranno una 
spilla azzurra con il fiore rosa e la scritta 
Coim per Le donne. Ma non dinisce 
qui, per firmare le ore che doneranno 
è stata predisposta una biro rosa con 
il logo azzurro della Coim che ripete 
la scritta Coim per Le Donne. 

incontriamo casualmente per strada. 
Noi abbiamo deciso di fare un dono: se 
il dipendente dona un’ora di lavoro, 
l’azienda raddoppia la donazione. 
Siamo in 500, basterebbe un’ora cia-
scuno e sarebbero 500 ore di donazione 
che saranno raddoppiate dall’azienda. 
Se vi chiedete dove andranno questi 
soldi, oggi ve lo diremo.” L’iniziativa 
proposta dall’Associazione in col-
laborazione con la COIM si chiama 
infatti “Fai fiorire il tuo tempo”. 

* * * * * * 
Alfio Crotti delle RSU ha precisato 
che “Siamo qui per ascoltare e appro-
fondire”. La dr.ssa Brazzoli ha poi 
spiegato ai presenti il ruolo dell’Asso-
ciazione Donne contro la Violenza, un 
ruolo di tipo sociale: “34 anni fa una 
studentessa è stata violentata ed un 
gruppo di donne si è interessato al 
problema. Nel 1996 sono state ricono-
sciute come associazione, che si occupa 
di donne che hanno subito violenza. Il 
ruolo dell’Associazione è anche quello 
di sensibilizzare la società su questo 
problema, incontrando gli studenti e 
gli enti. Non possiamo affrontare il 
problema solo quando sentiamo una 
notizia in televisione. Chi si rivolge 
all’Associazione sa che ogni azione 
viene svolta nel rispetto della privacy 
e dell’anonimato. Oggi siamo in una 


